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TRIBUNALE DI TERAMO 

Procedura di liquidazione Controllata 

Proc. R.G. N° 23/2024 LIQUIDAZIONE CONTROLLATA (ART. 270 CC II) 
SENTENZA 45/2024 del 08/05/2024, pubblicata il 17/05/2024 del Tribunale di Teramo  

*** 

GIUDICE DELEGATO: Dott.ssa Ninetta D’Ignazio 

LIQUIDATORE: AVV. ARNALDO SPERANDII 

PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE E INVENTARIO 

Ex art. 272 CCI 

L’Avv. Arnaldo Sperandii, nominato Liquidatore della procedura in epigrafe, essendo 

terminate le operazioni di inventario, presenta il seguente programma di liquidazione 

delle attività sinora acquisite alla procedura. 

1. PREMESSA 

Con Sentenza n. 45/2024 del 08.05.2024, PUBBLICATA in data 17/05/2024 Tribunale di 

Teramo, veniva aperta la Liquidazione Controllata del Sig. Malatesta Milco con la nomina 

dello scrivente Avvocato Arnaldo Sperandii come Liquidatore. 

Il presente programma di liquidazione contiene l’indicazione analitica dell’attivo indicato 

nel Piano di Liquidazione presentato dal debitore, inventariato dal liquidatore, 

opportunamente integrato con gli ulteriori elementi di fatto e di giudizio indispensabili 

per la ricognizione e la valutazione delle componenti attive della liquidazione, il tutto 

finalizzato al soddisfacimento dei creditori concorsuali. 

L’INVENTARIO DEI BENI DA LIQUIDARE 

Il sottoscritto ha già espresso nella relazione particolareggiata allegata al piano di 

liquidazione le proprie valutazioni in merito all’attendibilità e completezza della 

documentazione prodotta ed ha affermato che l’elenco analitico ed estimativo dei beni 

risulta completo e consente l’immediato riscontro della natura delle attività che 

compongono il patrimonio del Sig. Malatesta Milco che vengono cedute ai creditori e che 

non vi sono motivi palesi, oggettivi e conosciuti alla data attuale, che possano far ritenere 

che le ipotesi di realizzo dei beni ceduti ai creditori indicati nella domanda di liquidazione 

controllata non siano ragionevoli o non permettano, l’esecuzione della liquidazione come 

presentata ai creditori per il resto. 
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Ad oggi, tenuto conto della massa del patrimonio, e dall’elenco aggiornato degli immobili 

(come da visure allegate e depositate nel fascicolo telematico e da nuove visure che 

verranno effettuate attuale e storica) si confermano i dati risultanti dall’inventario allegato 

al piano di liquidazione controllata di seguito riportato. Si ribadisce inoltre quanto già 

indicato nella relazione particolareggiata e cioè che, a causa dell’aleatorietà connessa alla 

realizzazione ed alla tempistica degli eventi sopra indicati, potrebbero registrarsi degli 

scostamenti, ad oggi non ipotizzabili, tra alcuni valori preventivati nel piano indicato ed i 

valori che si realizzeranno al momento della concreta esecuzione della liquidazione.  

Si premette che il patrimonio del debitore è costituito dai seguenti beni: 

BENI IMMOBILI: 

Il Sig. Malatesta Milco, non è proprietario di beni immobili come risulta da visure catastali 

attuale e storica.  

BENI MOBILI  
Il Giudice ha disposto che il debitore possa utilizzare la somma di euro 979,69 giacente sul 
libretto di risparmio n. 000049640596 in essere presso Poste Italiane; determinando, ai sensi 
dell’art. 270, co. 2, lett. e) CCII, in euro 1.500,00 mensili la somma necessaria al debitore per 
fare fronte alle esigenze del sostentamento proprio e del proprio nucleo familiare; 
disponendo che eventuali somme incamerate dal ricorrente in eccedenza rispetto 
all’importo di euro 1.700,00 dallo stesso percepite a titolo di retribuzione mensile netta 
siano acquisite alla procedura ai fini della soddisfazione dei creditori ma soltanto entro il 
limite del triennio fissato dall’art. 282 CCII per la declaratoria di esdebitazione di diritto; 

 

BENI MOBILI REGISTRATI 

Il Giudice ha disposto che il debitore possa continuare ad utilizzare l’automobile Nissan 

Juke FC 860 AN in sua titolarità fino al termine della liquidazione del suo patrimonio. 

Il Sig. Malatesta non risulta essere intestatario di altri beni mobili registrati.   

Da ultimo, si evidenzia che il sovraindebitato non è proprietario di altri beni immobili né 

di beni mobili e non vanta alcun credito nei confronti di terzi. 

 

Infine, si riporta per completezza la proposta liquidatoria del Malatesta Milco: 
 

1. 48 rate mensili di euro 200,00 cad. € 9.600,00; 
2. Il quinto dell'eventuale liquidazione anticipo Tfr maturato a favore del debitore, somma che 

verrà successivamente ricalcolata € 1.000,00; 
3. Quota della società Mediterraneo village (salvo determinazione valore da parte del liquidatore)              

€ 2.963,00; 
4. Quota della società Media Play s.r.l. – il sig, Malatesta Milco mette a disposizione del 

ceto creditorio il ricavato della vendita del 50% del capitale sociale della (salvo 
determinazione da parte del liquidatore) € 1.250,00; 

5. Automobile Nissan Juke € 5.000,00 
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TOTALE ATTIVO LIQUIDABILE 19.813,00 
Pertanto, riassumendo, potrebbe essere destinato al ceto creditorio, una somma di euro 
19.813,00. 
La restante somma al soddisfo degli altri creditori, con ripartizione del ricavato secondo 
il principio della par condicio creditorum ex art. 2741 c.c..in base ai gradi di privilegio 
previsti dalla legge. Il Sig. Malatesta Milco acconsente sin da ora ai sensi dell’art. 13 
Regolamento UE 679/2016 (“GDPR”)e succ. mod. ed integr. al trattamento di tutti i dati 
personali, compresi quelli sensibili di cui agli artt. 4, comma 1, lett. d) e 26, per le sole 
finalità connesse all’espletamento della presente procedura come da informativa allegata. 
Inoltre come di seguito precisato, anche in caso dell’eventuale attivo sopravvenuto nel 
quadriennio rispetto a quello suindicato, quanto conseguito e ricavato dalla presente 
procedura verrà ripartito nel rispetto del principio della par condicio creditorum, ex art. 
2741 c.c. Nell’ipotesi in cui al termine del piano di liquidazione (48 mesi), e prima della 
decreto di estinzione dello stesso, vi fossero crediti incapienti, il debitore si riserva sin da 
ora, attraverso il ricorso a finanza esterna, di proporre la soddisfazione degli stessi con il 
pagamento di una percentuale in misura minima, ai fini della successiva eventuale 
istanza di esdebitazione. 

 

Tutto ciò esposto, lo scrivente Liquidatore, nell’assicurare massima disponibilità per tutti i 

chiarimenti e le integrazioni che dovessero essere ritenute necessarie e/o opportune, 

provvede a trasmettere il suddetto programma di liquidazione al debitore, nonché a tutti i 

creditori ed infine ad attuare il deposito in Cancelleria allegando nuovamente la 

SENTENZA 45/2024 del 08/05/2024, pubblicata il 17/05/2024 del Tribunale di Teramo 

Proc. R.G. N° 23/2024 LIQUIDAZIONE CONTROLLATA (ART. 270 CC II). 
 

Distinti saluti. 

Roseto-Teramo 31.05.2024 

Il Liquidatore 

Avv. Arnaldo Sperandii 

 

 

RECAPITI: 
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